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SUGGERIMENTI 

La commissione per i bilanci invita la commissione per gli affari esteri, competente per il 

merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. constata che nel 2011 il livello di esecuzione finanziaria della politica estera e di sicurezza 

comune (PESC) è stato pari a 332 milioni di euro, ossia il 3,54% del totale degli 

stanziamenti della rubrica 4; prende atto del tasso di esecuzione del 93,12% degli 

stanziamenti di impegno e di pagamento destinati a tale politica nel dicembre 2012; si 

inquieta, tuttavia, di vedere che i mandati della missione dell’UE per lo Stato di diritto in 

Kosovo e la missione di osservazione dell’UE in Georgia per il periodo 2012-2013 siano 

stati rinnovati dal Consiglio con un bilancio inferiore a quanto atteso; 

2. mette in guardia, tenendo presente il tasso di esecuzione globalmente positivo, contro i 

tagli ingiustificati al bilancio della PESC per il periodo 2014-2020 del quadro finanziario 

pluriennale (QFP), che potrebbero nuocere all’efficacia e all’impatto di questa politica; 

3. continua a nutrire preoccupazione per i problemi nell’avviare le missioni della politica di 

sicurezza e di difesa comune (PSDC), quali i ritardi nella pianificazione e nel 

dispiegamento, la mancanza di personale, le difficoltà nella pianificazione e 

nell’esecuzione finanziaria, le questioni riguardanti lo stato degli accordi della PESC con i 

paesi terzi nonché le difficoltà nella fase iniziale; chiede la creazione di un meccanismo di 

seguito per assicurare che tali problemi ricorrenti siano trattati congiuntamente; 

4. ribadisce la propria preoccupazione per quanto riguarda il controllo parlamentare del 

bilancio della PESC, la trasparenza del bilancio e l’utilizzazione del meccanismo Athena 

nelle operazioni della PSDC; si congratula per gli sforzi profusi al fine di procedere a una 

chiara separazione di tutte le linee finanziate nell’ambito del bilancio della PESC, 

segnatamente per ciascuna operazione della PSDC, ciascun rappresentante speciale 

dell’UE e ciascuna delle altre politiche connesse, purché tale approccio non pregiudichi la 

flessibilità e la reattività che la PESC esige; ribadisce la sua posizione secondo cui 

l'importo complessivo delle spese operative della PESC dovrebbe essere iscritto 

interamente nello stesso capitolo di bilancio, denominato PESC e ripartito tra gli articoli 

del bilancio della PESC; 

5. ribadisce l’importanza di creare sinergie ed evitare doppioni tra le politiche esistenti e le 

nuove iniziative, e accoglie favorevolmente gli sforzi atti a promuovere le sinergie tra 

civili e militari e la coerenza tra le azioni della PESC; reputa che, a fini di coerenza con i 

valori propri dell'Unione, la politica estera e l'azione esterna dell'UE debbano indicare 

chiaramente gli strumenti e i mezzi finanziari da utilizzare per ciascuna priorità dell’UE in 

materia di consolidamento della pace, promozione della democrazia e dello Stato di 

diritto, buon governo e società eque; sottolinea, a tal riguardo, l'importanza di rafforzare lo 

strumento di stabilità quale strumento strategico dell'Unione per affrontare numerose sfide 

di sicurezza e di sviluppo a livello globale; 

6. sottolinea la necessità di sfruttare la maggiore flessibilità offerta dal nuovo regolamento 

finanziario e di ridurre i tempi necessari per offrire aiuto nelle situazioni di crisi e nelle 

situazioni in cui un pericolo imminente o immediato minaccia di sfociare in un conflitto 



 

PE510.794v02-00 4/5 AD\941688IT.doc 

IT 

armato o di destabilizzare un paese, dando priorità alle situazioni di crisi, laddove un 

intervento tempestivo da parte dell'UE sia fondamentale per promuovere la prevenzione 

dei conflitti; 

7. invita, a tal proposito, la Commissione a presentare, ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 2, 

atti delegati concernenti le modalità di finanziamento delle azioni preparatorie nel settore 

della PESC. 
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